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Patrimonio dell’umanità

«Il problema sono le risorse»

Sassi, Trulli e Castel del Monte quasi fermi
e dal ministero non arrivano i fondi

Da due anni la legge richie-
de per i siti inclusi
dall’Unesco nel Patrimo-

nio dell’umanità una tutela "atti-
va", che li consideri beni da tra-
smettere alle generazioni future
come risorsa e per questo pensi
anche a svilupparvi attività eco-
nomichecompatibiliconlasalva-
guardiadei luoghi. Ma per i sitidi
Puglia e Basilicata (i Trulli di Al-
berobello, Castel del Monte e i
Sassi di Matera) poco ancora si è
mosso.

Lacolpaèanchedeitempilun-

ghi dei finanziamenti statali per
redigere i Piani di Gestione (Pg),
introdotti proprio dalla legge di
dueannifa(la77/06).Maaltrisiti
Unesco italiani (Firenze, Vicen-
za e Verona) hanno già creduto
neiPg,adottandolisenzaattende-
reifondidellalegge,elasensazio-
ne degli amministratori (si veda
anche l’articolo a fianco) è che la
valorizzazioneresteràdifficilese
non ci sarà un flusso di risorse a
regime.

I finanziamenti per i Pg saran-
no di 50mila euro a sito per il
2006(circolaredelsegretarioge-
neraledelministeroBenicultura-

li del 30 maggio 2007) e ora sem-
brano in arrivo: c’è un primo de-
creto ministeriale, in attesa del
parere della Conferenza Stato-
Regioni.

Fra i tre siti Unesco di Puglia e
Basilicata nel 2004 c’è un Proto-
collo d’intesa per la promozione
dell’offerta turistica globale.
«Ora l’occasione dei Pg non va
persa – dice Antonio Nicoletti,
docente a contratto di Pianifica-
zione territoriale dell’Università
di Basilicata –: col loro approccio
integratoe inclusivo, i Piani sono
unostrumentoinnovativoditute-
lae valorizzazione, di grande uti-
litàsoprattuttoneicontesti incui
la compresenza di funzioni e usi
rende difficile coniugare le esi-
genze della tutela con quelle del-
lo sviluppo economico. È il caso
soprattutto di Matera, dove il Pg
potrebberisolvere ildilemma tra
metodi di recupero, strumenti di
valorizzazione e ricadute sul ter-
ritorioedèl’occasioneperripen-
sare la valorizzazione economi-
ca del bene pubblico, funzionale
allasuastessa conservazione».

I tre siti sono diversi non solo
per storia, dimensioni (intere
aree nel caso dei Sassi e dei Trul-
li) e architettura, ma anche per
proprietà: statale al 100% per Ca-
stel del Monte e al 90% per i Sas-
si, privata al 90-95% per i Trulli.
Ma, quale che sia la proprietà, ci
sono poche risorse per investi-
menti di recupero, pianificazio-
ne e marketing territoriale e pro-
grammazione di eventi. Nono-
stanteivantaggidivisibilità lega-
tialmarchioUnesco.

«Maci sonoanche oneri –dice
Gianni Puglisi, presidente della
Commissione Unesco e della
Fondazione Banco di Sicilia –.
Per migliorare il rapporto costi-
ricavi dei siti, è importante avere
un management preparato non
solo al livello finanziario, ma an-
che su tutela e monitoraggio dei
beni, gestione dei flussi di turisti
e delle infrastrutture, trasporto
pubblicoescelteeconomico-pro-
duttivedel territorio circostante.
Professionalitànuoveecomples-
seenonvolenterosericonversio-
nidellostoricodell’arteodelpoli-
ticolocale.Matera,Alberobelloe
CasteldelMontepotrebberoipo-
tizzare una condivisione di que-
ste nuove ed alte professionalità
sfruttando la loro "comunanza
per prossimità». Per le risorse,
Puglisi pone l’accento sul ruolo
delle Fondazioni bancarie, le cui
erogazioniperarteebenicultura-
li «in prospettiva sono un modo
per investire quel patrimonio la
cui redditività le Fondazioni de-
vonoincrementarediannoinan-
no,apattochel’operazioneabbia
sempre come obiettivo il sito e la
sua tutela». Un’idea replicabile
perchè utile coordinare il reperi-
mentodellerisorse–secondoPu-
glisi – è quella della Fondazione
Patrimoni Unesco-Sicilia (frutto
di un’intesa Regione-Unesco)
per promuovere la valorizzazio-
ne e il monitoraggio dei siti, af-
fiancata da una società mista per
modernizzare i sistemi di gestio-
ne del patrimonio museale e so-
stenereeventi.

Michele Sarra

Unesco, senza piani
Puglia e Basilicata

Sonosemprelerisorseilpro-
blema più sentito dagli am-
ministratori dei siti Unesco

diPugliaeBasilicata.AncheaMa-
tera,nonostanteiSassisianostati
dichiaratiPatrimoniodell’umani-
tàdaben15anni: i 51milioni della
legge 771/86 (oltre a circa 50 dei
privati) hanno finanziato circa il
50%-60% dei lavori di recupero,
ma se ne stimano necessari altri
circa 130 (si veda «Il Sole-24 Ore
Suddel15aprile2005).Senzaulte-
rioredotazione specifica, il mec-
canismodeiprogrammibiennali
previsto dalla legge si è inceppa-
to (al secondo). Per il sindaco
EmilioNicola Buccico, «ci vuole
curacostantedapartedelloStato
comproprietario,dellaRegionee
dell’Ue».

Il sindaco diAlberobello, Bru-
no De Luca, concorda e aggiun-
ge:«NoisiamounpiccoloComu-

ne,manonabbiamomairicevuto
fondi statali, mentre la legge re-
gionale 72/79 ci dava circa 4 mi-
liardidi lire annui manon è stata
più finanziata da fine anni 80».
Traleesigenzedivalorizzazione
dei Trulli, spiccano promozione
degli eventi e tutela dell’estetica
(per la rimozione delle antenne
tv, finanziata dalla Provincia per
150milaeurooperpavimentazio-
ni). Poi pesa la gestione rifiuti:
«Coituristiarriviamoacirca500
tonnellateannue,comeinunacit-
tà di 20.000 abitanti. E i residenti
sonolametà».

Ladirettrice diCastel delMon-
te, Michela Tocci, si lamenta so-
prattutto per la carenza di fondi
per iniziative culturali: «E quelli
chearrivanononhannoprogram-
mazionedierogazione».Ilsitocon-
correconglialtribeniculturalipu-
gliesi per i finanziamenti statali

per il restauro e soffre la spropor-
zione fra l’alto incasso dei biglietti
(282milaeuro,cheperòspettanoal
ministerodell’Economia)elescar-
se disponibilità per spese ordina-
rie (59mila euro per manutenzio-
neordinaria,utenze,vigilanza).«Il
Pianodigestione–aggiungeTocci
– potrà essere un’occasione di co-
ordinamentotraenti,associazioni
e privati per migliorare soprattut-
to l’esterno del Castello con le in-
frastrutture necessarie». Proprio
di queste ultime parla l’assessore
alloSviluppodiAndria(nelcuiter-
ritoriositrovailCastello),Domeni-
codeNigris:«Sonoprevistiuncen-
tro di accoglienza e una bigliette-
riaampliata,periqualiilproblema
nonsonoifondi,mal’assenzadico-
ordinamentosulle autorizzazioni.
Così ilComunenonriesceagesti-
reiflussituristici».

Mi.Sa.

ITEMPI
Dopo sette anni di attesa
il documento
èstato inviato a febbraio
all’organismo
che ha sede a Parigi

L’OBBLIGO
La programmazione
èstata disposta
dauna legge del 2006
per tutelare i siti
assicurando lo sviluppo

Gli amministratori. Sindaci e dirigenti concordi

Il sindaco. Mariano Bruno, primo
cittadino di Lipari

TIPS

OLYCOM

Completato l’iter
per le Isole Eolie

Ci sono voluti più di 7 anni,
ripetuti richiami
dell’Unescoerinvii legati

anche alla vicenda giudiziaria
delle cave di pomice di Lipari.
Ma alla fine, poco prima della
scadenza del 1˚febbraio, ultimo
termine fissato per la presenta-
zione, il Piano di gestione delle
Isole Eolie, era pronto per esse-
re trasmesso, attraverso il mini-
stero dei Beni culturali, a Parigi,
quartier generale dell’Unesco.
Richiesto dal 2003 alle ammini-
strazionicompetentiperterrito-
rio come condizione per mante-
nere un sito nella lista del Patri-
monio dell’umanità, per le 7 iso-
ledelTirreno lapreparazionedi
questo strumento di program-
mazioneèstataoggettodiunavi-
cenda tormentata, negli ultimi
anni segnata anche dal timore
dell’aggressione della specula-
zione edilizia al delicato ecosi-
stemadell’arcipelago.

Punto di svolta, nei giorni
scorsi, la redazione di un com-
plesso documento di analisi (la
stesura definitiva è di circa 400
cartelle),affidataadicembreda-
gli assessorati regionali ai beni
culturali e al territorio, a uno
staffdiespertidirettodaAurelio
Angelini, docente di Sociologia
dell’ambiente all’Università di
Palermo.

Le Isole Eolie vennero inseri-
te nella World Heritage List nel
2000 come bene ambientale an-
che per favorire uno sviluppo
economico compatibile con
l'equilibrio ambientale
dell'area. Un obiettivo sul quale
punta adesso il Piano di gestio-
ne, che traccia le linee guida dei
futuri interventi nei settori più
problematici: dall'ampliamento
dei porti e il miglioramento dei
trasportimarittimitraisoleeter-
raferma,allaricettività turistica;
dallagestionedellerisorseener-
getichea quelladei rifiuti.

Se il leit motif del piano è lo
sviluppoturisticoabassoimpat-
to ambientale nelle Eolie, l’esa-

medelsuocontenutononstape-
ròincontrando ilconsensodelle
4amministrazionicomunalidel-
le isole (3 delle quali sono a Sali-
na). «Non è un piano concerta-
to, le amministrazioni eoliane
non sono state interpellate – è
l’opinionediMarianoBruno,sin-
daco di Lipari –. In più contiene
incongruenze macroscopiche
soprattuttosufronticomelapor-
tualitàe losviluppocostiero».

Centrale, nel documento, la
questionedella bonificae ricon-
versione della cava d'estrazione
della pomice, situata sulla costa
di Porticello, a Lipari. Altra pro-
blematicaspinosaanalizzatadal
piano, è quella dei porti, inade-
guati a sostenere il massiccio af-
flusso di imbarcazioni nel mese
di agosto. Lo studio boccia an-
che il progetto dell'aeroporto di
Lipari.

Antonio Schembri

Tetti conici. I Trulli di Alberobello, piccolo paese della provincia di Bari


